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LA DC DI FRONTE 
ALLA SUA CRISI 

FANFANI, al termine di 
tre giorni di direzione 

de, ha elargito ai giornali
sti una dichiarazione: in 
essa si sottolineano a più 
riprese la «serenità, com
postezza e cordialità » delle 
riunioni, e si esprimono, per 
lo svolgimento e le conclu
sioni dei lavori • soddisfa
zione e gratitudine >. 

Le considerazioni di Fan-
fani non appaiono motivate 
dal documento approvato, 
documento che non fa cen
no della proposta centrale 
escogitata dal segretario de 
di convocare il Congresso 
del partito e sostituisce a 
questa la convocazione del 
consiglio nazionale per il 
1» luglio. 

La sostanza è dunque che 
Fanfanl non è riuscito a 
rinviare il dibattito che ri
bolle all'interno della DC: 
quello che egli voleva — 
con cautela — per l'autun
no gli è stato imposto, suo 
malgrado, ora. La iniziativa 
delle correnti di sinistra che 
al sono dimesse dalla dire
zione — e già questo è uno 
scottante problema che il 
consiglio nazionale dovrà af
frontare — ha interpretato 
il vasto malcontento esisten
te anche al vertici della DC; 
i derotei e Andreottl hanno, 
con le sinistre, reso vano il 
tentativo dilatorio della se
greteria. 

Questi sono i fatti Allo
ra, c'è da chiedersi, che sen
so ha l'ottimismo ostenta
to da Fanfanl, raccolto dal
la stampa più ossequiente e 
amplificato con puntuale 
servilismo dai notiziari te
levisivi? 

Il senso è chiarissimo: le 
dichiarazioni di mercoledì 
sera dicono già tutto sul 
modo come • segretario de 
intende andare al consiglio 
nazionale. La sua scelta è 
fatta: egli vuole, o meglio 
deve far finta di niente. 

n consiglio nazionale, co
munque, è convocato. Esat
tamente un armo fa, nel tu
lio 1974, questo rituale si 
svolgeva in modi e tempi 
assolutamente identici; a 
ricostruire il cerimoniale e 
l e battute, la sovrapposizio
ne, a dodici mesi di distan
za, è talmente perfetta che 
assale II dubbio dell'alluci
nazione. Allora fu il re
ferendum del 12 maggio: 
per i l resto tutto uguale. 

Il consiglio nazionale de 
edizione luglio 1974 non fu 
di ordinarla amministrazio
ne. Lo rilevammo noi, co
me tutt i n dibattito fu se
rio, impegnato, dette l'im
pressione di un partito che 
s i rifiutava — giustamente 
— di considerare il referen
dum un semplice episodio. 
Fu detto e ripetuto che l'Ita
lia era cambiata e che si 
imponeva un nuovo modo 
di amministrare, di gover
nare, di far politica; una 
nuova attenzione per le Idee, 
per i « valori » per la cul
tura; un rinnovamento nel 
rapporto fra la politica (i 
partiti) e la società. 

A uno sguardo rapido su
gli avvenimenti successivi e 
sulle scelte della DC si sco
pre un panorama in con
trasto stridente, drammati
co, con le intenzioni dichia
rate allora. 

I PROBLEMI posti dalla 
crisi economica sono sta

ti affrontati con cinismo se 
Sossiblle ancor maggiore che 

i passato, mirando solo al
l'immediato tornaconto pro
pagandistico. Tale fu la lo
gica con cui il governo Ru
mor concepì i « decreti ur
genti • dell'estate; identico 
il significato dell'ottimismo 
irresponsabile diffuso alla 
vigilia delle elezioni e della 
agitazione allarmistica per 
U risultato del 15 giugno. 

Ancora più misero e affan
noso è stato il comporta
mento della DC di fronte 
alle questioni del governo e 
dei rapporti fra le forze po
litiche. In autunno cadde 
definitivamente il governo 
Rumor squassato da conti
nue crisi e rimpasti. La DC 
prese una posizione di no
tarile equidistanza fra PSI 
• PSDI messi, insieme o al-

Il Senato approva 
la legge sui 

consultori per 
la maternità 

Il Sanato ha approvalo ieri 
all'unanimità la l«SQ« che 
litltuiua I consultori per l' 
aulitenia alla famiglia e al
la maternità. Il provvedimen
to passa ora all'esame della 
Camera. Le compagne Zantl 
a Tedesco ne hanno Illustra
to l'alto valore civile e uma
no. Delegazioni dell'UOI In 
Parlamento per sollecitare 
altri Interventi a favore del
le donne. A PAG. 2. 

ternativamentc. sul banco 
degli accusati. In realtà, sap
piamo, si trattava di para
lisi o condiscendenza nei 
confronti dell'avventurismo 
della segreteria socialdemo
cratica che mirava allo scio
glimento anticipato delle 
Camere. 

Il governo Moro, costitui
to con grandissima fatica e 
volto nelle dichiarazioni pro
grammatiche a creare le 
condizioni per la ripresa del 
centrosinistra « organico », è 
stato usato da Fanfanl come 
materiale mimetico per ri
lanciare, all'avvio della cam
pagna elettorale, l'idea di 
un «nuovo incontro demo
cratico »: fuori del gergo, 
per un assestamento centri
sta della DC graziosamente 
disposta a scegliere i suoi 
soci fra socialdemocratici e 
repubblicani, liberali e socia
listi. Pochi lo hanno ricor
dato, ma il Fanfanl che ha 
tentato di riesumare il cen
trosinistra « organico » dopo 
il 15 giugno è lo stesso che 
qualche settimana addietro 
no aveva steso l'atto di mor
te confidando che potesse 
essere convalidato da un 
nuovo 18 aprile. E' andata 
come sappiamo. 

ADESSO la DC, nella sua 
rivoluzione intorno a 

Fanfani, è giunta allo stes
so punto del luglio 1974; 
ad un consiglio nazionale da 
cui si attende « chiarimen
to, rinnovamento, rilancio ». 
A questo punto si impone 
una riflessione: che signifi
cato ha il tornare su cam
mini franosi già percorsi? 
Sembra a noi che il timore 
della rottura del monopolio 
di potere, con i nuovi rap
porti di forza del 15 giugno, 
paralizzi la DC, le impedi
sca di « far politica » cioè 
di analizzare la realtà (con 
sue analisi naturalmente), 
di avanzare proposte e so
luzioni (beninteso, sue) . 

Quale partito ò la DC? 
Un partito capace di «far 
politica » solo in condizioni 
di monopolio di potere? Ec
co la domanda strategica cui 
è necessario dare una rispo
sta chiara. Nel dibattito 
post-elettorale, fuori e den
tro la direzione, questo in
terrogativo, in termini espli
citi, non è neppure stato 
posto. Ma si avverte che 
grava su tutti i leaders, più 
o meno storici. Da tanti se
gni si intuisce che molti so
no tentati di sfuggire alla 
domanda, escogitando solu
zioni per perpetuare, per re
staurare il monopolio di po
tere. E' bene essere chiari: 
questa è una illusione. Su 
una simile strada la DC sì 
distacca sempre più dal 
Paese, aggrava la sua crisi 
e la proietta anche fuori di 
sé. 

NOI NON stiamo a guar
dare. Siamo consapevoli 

— lo ripetiamo — che la 
crisi de influisce sulla crisi 
italiana e sui suoi appro
di. Si disquisisce molto — 
spessissimo a sproposito — 
della nostra strategia del 
compromesso storico. Molto 
semplicemente, questa stra
tegia ipotizza che ci possa 
essere una DC che « fa po
litica » anche in una con
dizione di fine del suo mo
nopolio di potere, e quin
di anche con un rapporto 
completamente diverso con 
le altre forze politiche. 

Di più, crediamo che se 
tale ipotesi venisse verifi
cata positivamente, sarebbe 
il Paese intero a trarne 
grande vantaggio. 

Altri — non pochi — pen
sano invece che tale even
tualità sia impossibile e che 
)a DC coincida con il suo 
•monopolio di potere, che il 
partito si sia cioè insanabil
mente ossificato in regime. 
Ci sembrano non estranee 
a questa convinzione le ini
ziative e le riflessioni poli
tiche di cui sono sempre più 
frequentemente protagoni
sti, dopo il 15 giugno, auto
revolissimi esponenti del po
tere economico, privato o 
pubblico che sia. 

All'interno della stessa 
DC si può identificare una 
linea discriminante fra chi 
ritiene possibile una « ri
strutturazione » che adegui 
il partito alla fine del mo
nopolio di potere e chi, in
vece, ritiene che questo o-
bicttivo sia da respingere 
assolutamente, o impossibile 
da raggiungere. 

Ecco, il 15 giugno ha mes
so in chiaro il problema. Le 
soluzioni, anche in questo 
caso, sono più di una. Ma 
« far finta di niente » alla 
maniera di Fanfani non è 
possibile. Tutti si accorgono 
che è un nuovo tentativo 
furbesco e maldestro per 
cercare di imporre al pro
blema la propria soluzione, 
fingendo che il problema 
non esista neppure. 

Claudio Petruccioli 

Hanno scioperaio ieri i 600.000 delle Partecipazioni statali 

Possente spinta per una nuova 
funzione dell'impresa pubblica 

Intensa fase di lotte e di confronti con il governo — Si preparano le iniziative del 9 per i tra
sporti, del 10 per l'agricoltura e del 15 per l'energia — Formato ieri il comitato che deve svol
gere l'indagine parlamentare proposta dai comunisti — Le dichiarazioni del ministro Bisaglia 

Alto magistrato 
calabrese 

assassinato 
a colpi di lupara 
a Lamezia Terme 

Un alto magistrato calabrese, il dottor Francesco Fer
iamo, 61 anni, sposato con cinque figli, è stato assassinato 
a colpi di lupara. Ricopriva l'importante carica di avvo
cato generale dello Stato presso la Corte d'appello della 
Calabria: tornava appunto dal suo ufficio di Catanzaro. 
I killer lo aspettavano sotto la sua abitazione a Lamezia. 
Erano le 13,30 e numerosi sono stati i testimoni che lo 
hanno visto cadere sotto le scariche di lupara, mentre 
l'auto con gli assassini riusciva a scomparire in un batti
baleno. Al dottor Ferlaino erano state affidate ultimamente 
importanti inchieste su sanguinosi fatti di mafia: trenta 
sono 1 delitti che si sono susseguiti recentemente nella 
spietata guerra fra le cosche calabresi. NELLA FOTO: 
il magistrato Ferlaino. A PAGINA 6 

Dopo che la Direzione non ha accolto le proposte di Fanfani 

LA SINISTRA DELLA D.C. INSISTE 
PER UN CAMBIAMENTO NEL PARTITO 
Il vuoto di potere che si è creato al vertice «potrebbe essere estremamente pericoloso» • Manovre 
della segreteria (con l'aiuto di Clava) sulla questione delle Giunte - I primi commenti al dibattito 
democristiano - Su «Rinascita» un articolo di Napolitano su forze politiche e lotte del lavoro 

La crisi democristiana i ta andando vario un nuovo traguardo, quello del Consiglio na
zionale del 19 prossimo. A quest'altra scadenza si va — non senza sussulti e manovre 
d'ogni genere — dopo che II senatore Fanfanl aveva disperatamente tentato di evitare 
non solo un « chiarimento » politico, ma anche un vero e proprio dibattito sulle ragioni 
che hanno portato (a un anno d i distanza dal « referendum ») alla sconfitta de del 15 
giugno. La riunione della Direzione de conclusasi l'altra sera ha dimostrato che l'attuale 

segreteria non può contare 
più, ormai, su di una mag
gioranza: in pochi giorni, le 
due «mosse» principali di 
Fanfanl, e cioè la fulminea 
proposta per la creazione di 
un governo quadripartito 
— come se nulla fosse acca
duto nel frattempo — e la 
richiesta di un Congresso na
zionale a breve scadenzai so
no state Isolate e lasciate 
cadere nel nulla. Non sono 
più soltanto le sinistre demo
cristiane, ora, a. parlare della 
esigenza di un rinnovamento 
di linea politica e di uomini 
alla testa del partito: anche 
1 due tronconi dell'antica 
corrente dorotea, quello che 
fa capo a Rumor e Piccoli e 
quello Andreottt-Colombo, si 
sono mossi per sostenere che 
non è questo 11 tempo di 
« congelamenti », perché oc
corre mettere mano subito a 
una serie di mutamenti. 

A Fanfani è stata negata la 
Carta del Congresso. Ciò è sta
to ammesso dallo stesso se
gretario de, che per la prima 
volta, dopo anni, ha dovuto 
subire una conclusione della 
riunione della Direzione che 
non prevedeva una approva
zione formale della sua re
lazione introduttiva. Questo 
tuttavia non significa che 
Fanfani rinunci a manovra
re, con l'intento di uscire 
dalla scomoda posizione in 
cui ha finito per trovarsi e 
di dare, In qualche modo, 
una impronta alla prossima 
sessione del Consiglio nazio
nale. Da qui al 19 — questo 
è certo — nella DC, e forse 
non solo nella DC, si vivran
no due settimane agitate, 
poiché gli sconfitti del 15 giu
gno non abbandoneranno 11 
campo di propria Iniziativa. 

Commentando 1 risultati 
della Direzione de. uno dei 
leaders della sinistra, 11 basi
sta Galloni, ha colto proprio 
questo aspetto della questio
ne. Anch'eglt ha rilevato che 
al vertice del partito si sono 
verificati questi fatti nuovi: 
1) una larga convergenza 
sulla tesi che prima di an
dare a toccare gli attuali 
equilibri di governo è neces
sario un « chiarimento » nel
la DC; 2) il rinvio del Con
gresso a dopo l'inizio del 
«chiarimento»; 3) la scelta 
del CN come « sede idonea 
del 'chiarimento'». «La man
cata approvazione della rela
zione del segretario politico 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ex assessore 
incriminato per 

non aver riscosso 
mille miliardi 

di multe a Roma 
L'ex assessore socialdemocratico all'urbanistica di Roma An
tonio Pala e stato incriminato dal pretore per omissione d'atti 
d'ufficio: non a\ l'ebbe riscosso multe per abusi edilizi per 
una somma complessiva intorno ai mille miliardi. Una cifra 
enorme che coprirebbe un quarto del deficit dell'amministra
zione della capitale. Le san/ioni pecuniarie dovevano essere 
comminate in alternativa all'ordine di abbattimento delle 
costruzioni abusive come prescrive una legge del 1967. la 
cosiddetta -r legge ponte ». Nella foto: l'ex assessore Pala 
insieme a Maria Muu Cautela, assessore capitolino al piano 
regolatore. A PAG. 10 

A Reggio Emilia 
domenica la 

manifestazione 
della FGCI 

sul «Luglio '60» 
Domenica a Regolo Emi

lia, nel XV anniversario 
dal luglio '60, si tarrè 
una manifestazione nazio
nale della gioventù comu
nista. Ecco II programma: 
ora 9,30: partenza dei cortei 
di giovani e ragazza prove
nienti da ogni parte d'Italia 
che confluiranno nella piazza 
Martiri 7 luglio, ove, alle 
ora 10,30 si terranno I di
scorsi ufficiali: parleranno 
I compagni Trivelli della se
greteria del PCI e Imbonì se
gretario della FGCI, ore 15: 
nel giardini dell'Area Zucchl, 
concerto di « Musica per la 
Liberta » con la partecipa
zione di Gian Maria Volontà, 
Paolo Modugno, Marisa Fab
bri, Don Cherrv, Il Nuovo 
Canzoniere Italiano, Trio 
Llguorl, Debbio Cooperman, 
Yl Kung. 

I lavoratori sono impegna
ti in questa difficile fase del
lo scontro politico e sociale, 
attorno ai temi centrali del
la crisi, che è innanzitutto 
crisi delle strutture economi
che italiane. Le e grandi ver
tenze » lanciate con la con
ferenza dei delegati di Ri-
mini stanno giungendo alla 
loro fase cruciale: scioperi e 
manifestazioni di piazza in 
tutto il Paese si intrecciano 
con confronti ai massimi li
velli governativi, dai quali 
i sindacati chiedono che esca
no primi, concreti impegni. 

Ieri oltre seicentomila ope
rai e impiegati hanno sciope
rato per 4 ore in tutte le 
aziende che fanno capo agli 
enti a partecipazione statale 
ORI, ENI, EGAM, EFIM), 
alla Montedison e alla Crepi. 
Le adesioni sono state ovun
que altissime. A Genova, a 
Milano, a Venezia, in Tosca
na, a Palermo si sono svolte 
grandi manifestaziorù — co
me riferiamo a pagina 4. Sul
le partecipazioni statali go
verno e sindacati si incon
treranno il 15 luglio prossimo. 

Conclusa questa giornata di 
lotta, il movimento sindacale 
si prepara, senza soluzione 
di continuità per quella di 
mercoledì 9 sulla riconversio
ne produttiva nell'industria 
automobilistica e sullo svilup
po dei trasporti pubblici. Per 
4 ore si fermeranno i servizi 
(treni, autobus, navi e arei) 
e tutte le industrie produttri
ci di mezzi di trasporto. 11 
giorno successivo, poi, toc
cherà all'agricoltura: sciope
rano i braccianti per 24 ore 
e accanto a loro gli edili e 

numerose altre categorie del
l'industria. Anche i metal
meccanici hanno annunciato 
la loro adesione: sciopereran
no per due ore tutti i lavora
tori delle aziende che produ
cono macchine agricole e mac
chinario per le industrie ali
mentari. Manifestazioni si ter
ranno in particolare a Mode
na e a Reggio Emilia. Sul
l'agri col tura è già fissato un 
incontro con il governo per 
mercoledì 9. 

Infine, sulla « vertenza ener
gia » i sindacati hanno già 
indetto due ore di astensione 
degli elettrici e degli elettro
meccanici per lunedì prossi
mo, a sostegno della trattati
va che sd aprirà con il go
verno; e 4 ore il 15 luglio. 

Al termine di questo ciclo 
di lotte e di confronti, la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
il 22 e il 23 luglio, farà un 
primo bilancio e deciderà la 
prosecuzione dell'iniziativa. 

Tornando al nodo decisivo 
delle Partecipazioni statali, 
proprio ieri, mentre era in 
corso lo sciopero, la questio
ne ha avuto un'importante eco 
in Parlamento. La commis
sione bilancio della Camera 
ha definito i termini della in
dagine sulle aziende a capita
le pubblico elle era stata sol
lecitata dal compagno D'Ale-
ma, a nome del gruppo comu
nista. L'indagine sarà affida
ta ad un apposito « sottoco
mitato » presieduto dal socia-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Al CC del PCI 
ampio dibattito 

sull'azione 
da svolgere 
perché siano 

attuate 
le indicazioni 

del voto 
del 15 giugno 

Il Comitato centrale del Partito ha iniziato ieri mattina 
la discussione sulla relazione svolta dal compagno Ar
mando Cossutta. Il dibattito ha approfondito l'analisi del 
risultato elettorale ribadendo la necessità che al voto del 
15 giugno si dia uno sbocco positivo attraverso la costi
tuzione di quelle larghe intese democratiche necessarie 
per il rinnovamento del modo di dirigere tutto il paese 
e per la costituzione di amministrazioni aperte, stabili 
ed efficienti nelle Regioni e nelle città. Nella mattinata 
di ieri sono intervenuti i compagni Pascolat, Ciofi, Li
bertini, Di Giovanni. Cappelloni, Barca, Cerroni, Birardi, 
Pavolini, Varnier. Nel pomeriggio sono intervenuti i com
pagni Chiarantc, Conti, Margheri, Olivi. Napolitano. Dei 
loro interventi diamo il resoconto nelle pagine interne. 
Sono successivamente intervenuti nella serata di ieri i 
compagni Geremicca. Manfredini. Ariemma, Rotella, Ma
risa Rodano. Imbeni, Lalla Trupia, Parisi. Dei loro in
terventi daremo il resoconto domani. I lavori del CC 
riprendono stamani alle 9. A PAC. 7 E 8 

Criminale piano della giunta 

denunciato da Volodia Teitelboim 

È IN PERICOLO 
LA VITA 

DI C0RVALAN 
Incontro alla Direzione del PCI 
con i rappresentanti del PC cileno 

I compagni Volodia Teitel
boim dell'Ufficio politico e 
Luis Ouastavlno del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta cileno, si sono incontrati 
— presso la Direzione del PCI 
— con 1 compagni URO Pec-
chloli della Segreteria e Fran
co Saltarelli della Sezione E-
steri. 

I compagni cileni hanno in
formato 11 PCI sugli sviluppi 
della lotta unitaria contro la 
giunta fascista e sulla neces
sità di dare un sempre mag
giore impulso alla campagna 
di solidarietà intemazionale 
per la liberazione del prigio
nieri politici. 

Particolari preoccupazioni 
destono le notizie sulla salute 
del compagno Corvalan. de
tenuto in condizioni durissi
me, privato di ogni più ele
mentare assistenza. 

I rappresentanti del PCI 
hanno garantito l'Impegno dei 
comunisti italiani a svilup
pare nelle più diverse forme 

la campagna di solidarietà 
unitaria e di massa per strap
pare alla morte 11 segretario 
generale del PC cileno e otte
nere la liberazione delle mi
gliaia di prigionieri politici. • • • 

« La Giunta militare cilena 
intende portare a termine ora 
il suo plano d'assassinio di 
Corvalan — giacché non ha 
potuto farlo direttamente con 
una pallottola — mediante lo 
stesso sistema usato per ucci

dere José Tona, ossia mediante 
un processo di lenta estinzio
ne», ha dichiarato il compa
gno Volodia Teitelboim alla 
stampa. 

Teitelboim ha spiegato che 
la pessima alimentazione, con
sistente in fagioli o ceci. ha 
provocato un peggioramento 
dell'ulcera duodenale di cui 
soffre Corvalan. Al prigionie
ro si è anche acuita la gengi
vite, mentre una slnusite ero-

(Segue in ultima pagina) 

Un turista americano 
rapito a Greve in Chianti 

FIRENZE. 3 
Misterioso sequestro a Greve in Chianti. Un ingegnere ameri

cano. Alfonso De Sajons. di 61 anni, recidente in Francia ma 
da qualche giorno trasferitosi in una sua valla fra i boschi di 
Greve, è stato rapito da quattro individui mascherati e armato. 
Secondo quanto hanno accertato i carabinieri, il De Sajons è stato 
costretto a salire ^ulla propria auto con la quale i banditi si 
sono allontanati. H sequestro è avvenuto verso le 18,40. NuSJa 
hanno potuto fare in sua difesa il giardiniere e sua moglie tenuti 
sotto la minaccia delle armi dai banditi. A PAOX * 

Il governo costretto ieri a presentare la sua proposta 

Il PCI per la revisione immediata 
del prelievo fiscale sui redditi 

Il ministro delle Finanze 
Visentlnl e stato costretto a 
presentare ieri al Senato 11 
disegno di legge governativo, 
approvato dal Consiglio del 
ministri prima delle elezioni, 
per la revisione del « cumu
lo» e delle aliquote. Soltanto 
11 giorno prima 11 sottosegre
tario Cerami aveva dichiara
to alla competente commis
sione del Senato che 11 pro
getto non sarebbe stato pre
sentato prima del 15 luglio, 
con la motivazione pretestuo
sa che prima doveva conclu
dersi la presentazione del
la denuncia del redditi 1974. 
In quella occasione 11 compa
gno senatore Borsari aveva 
vivamente protestato a nome 
del gruppo comunista. Ancora 
ieri, prima che il governo 
desse l'annuncio, il gruppo co
munista del Senato aveva 
emesso una dichiarazione per 
stigmatizzare il comportamen

to del governo e ribadire la 
esigenza di discutere al più 
presto l'argomento. 

Le proposte contenute nel 
progetto del governo sono no
toriamente insufficienti ed 
escludono, oltretutto, riduzio
ni ad effetto immediato, a va
lere sull'attuale denuncia dei 
redditi. La discussione, tutta
via, sarà abbinata a quella 
delle proposte presentate dal 
PCI e si inserisce In un di
battito più generale di politi
ca economica e sociale che si 
lega direttamente alle scelte 
per una ripresa qualifica
ta dell'economia. 

Il gruppo comunista del Se
nato In particolare si oppo
ne ad ogni dilazione, richia
mando « Il grave ed ingiusto 
prelievo fiscale che colpisce 
1 redditi più bassi di lavo
ro dipendente ed autonomo, 
che esige si provveda subito 
a modificare 11 meccanismo 

del cumulo nelle forme pro
poste dal comunisti e a ren
dere operanti tali modifiche 
migliorative anche per i red
diti del 1974 ». n PCI chie
de «che si dispongano Inol
tre le riduzioni di aliquota 
per le fasce di reddito fino a 
10-12 milioni nonché l'aumen
to delle detrazioni a favore 
dei lavoratori e delle quote 
per 1 carichi di famiglia ». 

La proposta comunista per 
il « cumulo » è stata presen
tate 11 13 febbraio 1975. Es
sa tiene conto dell'effetto che 
l'inflazione ha avuto nel ri
durre il potere d'acquisto e 
tutela, Insieme con le propo
ste presentate per le aliquote 
e detrazioni. 11 potere d'ac
quisto in rapporto al livello 
del bisogni individuali e fa
miliari. La proposta comuni
sta prevede anche norme per 
evitare che gli alti redditi, 
per 1 quali il « cumulo » de

ve rimanere evadano gli ob
blighi fiscali. La Commissio
ne Finanze e Tesoro del Sena
to ha di fronte, inoltre, due 
proposte del gruppo comuni
sta per il ripiano dei disavan
zi degli enti locali e la finan
za locale, aspetto fondamen
tale della legislazione fiscale 
connesso sia ad una politica 
di prelievo effettivo dalle ren
dite locali (in particolare im
mobiliari) che alla possibilità 
di accrescere gli Investimen
ti sociali. 

Alla Camera, Intanto, è an
data avanti la discussione sul 
progetto di legge governativo 
che prevede novemlla nuove 
assunzioni al ministero delle 
Finanze. E' una proposta che 
confonde l'efficienza della lot
ta agli evasori — questione 
politica, che richiede la con
centrazione dell'accertamento 

(Segue in ultimo pagina) 


